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TRIBUNALE DI BOLOGNA 
SECONDA SEZIONE CIVILE 

Nel procedimento cautelare ante causam n. 12790/2020 R.G. promosso ex art. 700 
c.p.c. da 
L. F. E. DI A. R. (avv. …  e avv. … .  del 
Foro di Bari) 

 
contro 
I. T. D. F. L.  

RICORRENTE 
 
 
 

CONVENUTO 
 
 
 

DECRETO 

 
Il giudice, 
esaminato il fascicolo informatico; 
ritenuto che: 
- occorre costituire il contraddittorio e così fissare l’udienza, con assegnazione a parte 

ricorrente di termine per la notifica di ricorso e decreto e a parte convenuta di termine 
per la costituzione nel presente procedimento; 

- ad ogni modo è auspicabile una soluzione amichevole: è dunque opportuno che 
parte convenuta, tramite il proprio difensore, prenda contatto con parte ricorrente per un 
possibile accordo; 

- avuto riguardo alla situazione sanitaria collegata alla pandemia e alla necessità di 
ridurre al minimo indispensabile spostamenti e contatti (con delibera del Consiglio dei 
Ministri 7 ottobre 2020 è stato prorogato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; misure 
urgenti sono state adottate con il d.l. 7 ottobre 2020, n. 125 e il d.l. 28 ottobre 2020, n. 
137; v. ora il d.p.c.m. 3 novembre 2020; altre misure urgenti sono state adottate col d.l. 9 
novembre  2020,  n.  149;  v.  anche  l’ordinanza  del  Presidente  della  Regione  Emilia  – 
Romagna 12 novembre 2020 n. 216 nonché l’ordinanza del Ministero della salute 13 
novembre 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, in GU n. 284 del 14 novembre 2020), è 
opportuno che l’udienza si svolga mediante collegamento audiovisivo a distanza 
(teleconferenza), modalità oggi regolata dall’art. 221, comma 7, d.l. 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla l. 17 luglio 2020, n. 77, e dall’art. 23, comma 7, 
d.l. 28 ottobre 2020, n. 137; 

- su tali premesse, e salve controindicazioni che i difensori sono pregati di comunicare 
sia in telematico che via email entro il 7 dicembre 2020 (…) e che comporteranno la 
fissazione di altra data o modalità di svolgimento dell’udienza, può disporsi   che   l’udienza   
si   svolga   mediante   collegamento   audiovisivo   a   distanza   – applicazione Teams (a tal 
fine i difensori delle parti trasmetteranno al giudice il loro indirizzo email NON PEC); 



- il giudice invierà ai difensori email con invito a partecipare all’udienza in 
videoconferenza: un collegamento di prova sarà eseguito 10 minuti prima; 

p.q.m. 
visti gli artt. 700 e 669 sexies c.p.c., 
- fissa l’udienza venerdì 11 dicembre 2020 ore 10,08 con termine a parte ricorrente 

sino al 27 novembre 2020 per la notifica di ricorso e decreto e termine a parte convenuta 
sino al 7 dicembre 2020 per la costituzione in via telematica; 

- invita caldamente le parti a trovare una soluzione amichevole: in caso di accordo 
sopravvenuto, i difensori ne daranno immediato e tempestivo avviso al giudice sia in via 
informale (email) che mediante comunicazione depositata in via telematica; in tal caso, le 
parti depositeranno dichiarazione di rinuncia agli atti e relativa accettazione (dandone 
avviso via email) per consentire così l’immediata declaratoria di estinzione prima della 
prossima udienza; in mancanza di accordo, le spese processuali saranno regolate secondo 
la soccombenza; 

- invita i difensori a depositare in via telematica (inviandone copia al giudice anche via 
email) entro il 7 dicembre 2020 atto di manifestazione del consenso allo svolgimento 
dell’udienza in videoconferenza recante indicazione dell’indirizzo email NON PEC da 
utilizzare per il collegamento; 

- dispone che, una volta acquisito il consenso dei difensori dei convenuti nel termine 
sopra indicato, l’udienza come sopra fissata si svolga mediante collegamento audiovisivo a 
distanza – applicazione Teams: in tal caso, il giudice invierà ai difensori email con invito a 
partecipare all’udienza in video conferenza (un collegamento di prova sarà eseguito 10 
minuti prima); diversamente, saranno adottati provvedimenti opportuni. 

Si comunichi. 
Bologna, 16 novembre 2020 

Il giudice 
Antonio Costanzo 


